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^iS^ennìuerà fra poco la novella 

;, o.uioa.,.sl^dlscus3^, ovvet'o :furoao 

yiò è tanto v^ro che.D^epxeU?! 

•^S.ti. 

•s 

13 
che s p e l a l o f nostri lettori ab; 
btàhd trovata intere;tìsante. 

,Non tiypeua' finita' cominceremo-
•Uh lungo" ed importante romanzo 
di jF^mrtitolat^;-'^'"'"' :• • ^ ' 

P 
> 

•> -•» V 

;tradotto,|i^! Bacchigliong^iù. iin'a^ 
égi^egià 'scrittncò^jl^eziana. • - ' 
-̂ «'̂ Qiiesto romsvrizh'sarà da noi pub-^ 
blicato senza' alg^na- interrùzìone^ 
e;Mettori troveranno in esso un 
^^^^^udeJnter'esse,;,che andij^cren, 
scendo ogriora,fì[io a;l.la finè^,,.;;.,^ 

dove e da miipàò esser venuto i l 
veta\ ^ 

ÔHà sì doiTiahdaT quali, ^9^^: ' 
rTp^tito ieri da' Eoma.^ .on^e , non" rapporti che passano ,i'ra. il rniit-
assistera alla seconda nunione,, la stero e la Gorona? ; : , i 

est — non a v r ^ ^ ^ L a Corona, ha ieiVideatementOiil quàle"^— fra parente 
più luoj^o'oggì; Come era stiUo MT-^^diHIto di peasare.^e. dì- a^fire la: 
bilito,! ina fu rinviata a domani, opposizioiie al mnnstero. e se non 
per i i solo ed umo'o Bcopo di gua-' le.si-concedtìsse questo alritto essa' 
dagnar tempo. Qucdche giornde diventerebbe t'istitiuione'più "ridi • 
attribuisce la partenzmtììmprovvisa 
del deputato di Slradella ad uiv 
gfìutl altari di, IvmlgUa.^/^Giudicate 
voi quale grado dì'credibilità possa 
radonevolmente avere questo vu-
sato ed abusato pretesto. Io ,pei* 
i&^^ t̂tV itìai'tvìglifM^h^ 
neppure'addutWwRl^pihioteha;^ 
spé*iza^ dî l̂kt̂ lo tìóC(5ttEV^b-come 

^( . ' f Per ,pm Ìn»eraiom i prezii fearaaìio rrdotti 

moraìem càùi h, queste pui'oie, com,8j riassumono cui risorguneiito . 
>itó iV̂ ù̂o pfogr^nviiV'itór'sòddì- priliéìpale^fSole tu Ito 

s f i n n t ì ' ' S l l ^ : t ù Ì t i ^ r ^ v o l t | Ì Ì ^ 
dtisidMC'-^ •'"^^^'::'-i •'̂ ^̂ ^̂ '̂  "^'^ 
' ' Nb;a ytò tra màF^'^eiWi ' uél rao^dò 
libertà e giustìzia, sino a che! unù 

- 1 j- i. 
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erosa. 

principio degli :esercìti .permaneii 
e ,prova ,cpme; ^abolendo;, l 'a t tuale 

meU-del {^aore "iì»)aao,.arà 'schiava ^^ • ^ ^ ^ f e / Ì ^ W ^ ' ^ ^ ' ^ ^^PwL^ffll 
flll'jaltra muta:...sino tìie ih poveri 1 V - ' . 

eleo di Jolaaf i si , ao-^ 
-̂  - ^ ' * y . - , - . \ 

P 
cola idie mente umana pòssa im-
maginare. mi, allnraquaudo un mi
nistero ha, inamfeslalo un deter-
iMnato ffftffiQ sopt:^^iÌna: detet̂ T: 
min tta questione, pa i ijìkdmanere 
decoro,sa,yifìnt0?j^in( tviifricLo • se^^la^ 
Corona.pensa ed agisbe' dn' anodo' 
' d i v e r s o ?•••• r,•.•.:•c^x.•'--^.^.. 

- N)n faqcio. q.uesfea demanda per | 
la speradza,/Vt^'r,4t pìàcet^e.^ Q pel ' 

iivdividtiali lioa siaao in perfete^ yrebbe tènere ,,sotto le . .anni , ne 
addiverrebbe che O t t . s p e s a ben; monia coi diritti. 

pbsitKiche coraggio^umeate. manife
state/^- ,:''^-""^-' " ^ •̂.•.;••̂ .̂,. U-- w 

CCIUE 

t 'aÉri-la pesile 
i^ iè ^ - 'àa 

una ragione sèTìw^è perè^da^iva, • la speradza,/Vt^'r,41' pìàcèee.^ o pel 
Ma lasciamo questo argomentò' desl<lerio;ch8 il miiìisterp Oairoli 

eternò delUaccardytéi = discóilriàràio ^presènti le-stìe diiiiièsiotif; ma lo 

,,Vi.rìngrii^id deU'̂ ,̂ %dê iono che f^te maggióre ne avrebbe l /erarióad-
a^S^Vf̂ ia epiii' ancora dei sac!Ì,pro- destrando ia/intera .nazione .lìelìe 

armi, permMvare poigésempr^. ad; 
avere quadri, abiiciemlrlott ufficia?^ 
lità. " p'mo^^duestrati,' ' ', ufficiali,'. eli 
dovrebbesi proVvedere .rn, temoMi 
pace formandone una anstocrazià 
^i^viié^iata'in; o p p ó ^ z % ^ : p n i £ , 

e viee : oggK 

" j g ^ 

' AbbiaUmT^oft' alfutto ed bssec^utó^ •' 
•u*'̂ '̂ ;;i.;; •;:••;- ii;:iii4'fe!i:-Vostro;' '''^^ 

I ' ,1 r_ ^ 

IT 
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:i> ̂ "̂' "{'Nostra \mhprpiMy^imJ^^^ 
•f^*lf>ftl;i-'; fU., 

Come e qU!Jtnto sia grande . nm 
mm'm sinistî dî sidèrte;;̂ !̂  
pF#^dinì6#Md^^tatti-#ÌfòrnkU7^ tempo di'gtiet-ra;'^ Vera-
q^&li,: piìr 9af)èndò''ehè nella' é\i^' m n̂tê ^̂ ià norma- dello;: Statuto; d 
nione di avahttót:ÌÌS^'rBonohiusBÌdii^ 
non conchìudeR,̂ ^ 'dilWsil^eU^'''j^i^-
nìohe ^stessa taVv. relazionici da fai!, 

nella buòna nuscì.ta delle.trattative. ̂  
l o però non vi ho- ^liasciatc^^^ 

crédere' né sperare ; e s e i ! nsuT-
tàtO finale; contraddirà'le mìe'pVe-^ 
visioni ^nessuno, m assic uro, ' potrà: 
esserne più lieto di me. 

jjiEam.menter^i^te,,ip; cvedo, .quante, 

cata ê .̂,9o,rjcetta,j.a, notizi^,d.eilft.npr, 
nana;del^enera-ie Mèz^acapò ;;a|j^^..iMlé tdl.N^ de-
presjdèfiza cièt'OòhiItato_di "Stato, óutato ed'ìi^cibai'tenètìtb alla Sln^stFa' 
Maggiore^ nò,n?ma la aitale, irtiphca 
il! comandò'Shpremd*# t u 

sapS^,^^ 3^P^^P^^i*lPe3ito^ dVidiy, 
ritto costituzionale. . -̂, 

Lo faccio altresì perche un.gitìr-

!0 .democratico, che viee Ò 
esercito. alii^atome'deli genèr feMgi iv ie i s^ ; ^ t. .,,n-..m^ ,,.-.:.^^*,, 

zacapo ê  tai issimo.agn; uaaan i , e i}?.'yiVji:^.^mà^.m:fnmmf>h^^'VJ . 
Soldati 

idiv:Nico^^ii-fu ^j^eqdestratp ièn ed' 
lavantieri per aver nsifrato-còn datiì' 
|e datti che la!^n*?miiia'' d^algeiterale 
;Ma,4Z.*Ga.pOy già.Aecisa^dal-Gonstglio! 

comando supremòidpil'esercito di dei ministri, iions,ie,bb?j.>pi(itilupgQ> 

e,sempre vicino . adu iuns 

^ s di una cam-
paètia.' In altre paròle, ir ' tfezM-
ctìpò; còlla nbhillf di cuimiHPatta,^ 
nei caso di una guèrra avrebbe' 

Io ho/sempre creduto che, a [tan; occupato il postò'eminentissimò' 
cere la verità,, si nasconda ilTnale^. che óccupavrEàma:rmora nella fu--
s e n a curarlo, éppprò; ^̂  t̂ *̂  *^^^^4; ̂ ^ 1 * ^ ;9??-BP^9«^M 1.860,:,j,|.,,,.,^ 
ièri e vi ripeto ora che le cose .Non sono m grado dì j i U t e p ^ 
si trovano oggi nelle identiche con-. ^ ne se egh sarebbe stato sumcientef 
dizioni di"iei*ì è che non ho alcu-* all'alto ufTicio, né se vì-,sia nèl'nó-
rìà fiducia dì vedeV fmiti presto stk'If^Wsérato cbi lo ^iòWbbe oc-: 
questi maledetti dìssidiìV che faunòi òupàrtì nrògiìtì"^iìul|«^; ' : 
totò'^le al p a r t ì t o . ^ ^ ; /•>, E^ q d e s M è da^di^dutersl'^^fP 

Ad onta delle relazióni che sonol̂  Sta quia;4a questione sta in ciò,* 

te^4 certo^'iTycàld ire gli".amici più 
freddrdell'on; Gàiroh e che per^a 
Coincidenza, del 1?èaipb giunse; oia-
làdgdi-àtanìerite ad eser^àr^e là' 
sua influenza Suiratidamehto délìS^ 
riunione per l'accordo, o 

perxìiò. .quanto, egli scrive. n e l l U n t t p . f f i ^ ^ 5 f l | | § ^ : l 6 J 
resse della patr 
•eoa reììgiosaatteù^.... ., ,.., ,̂„.„, ,.^.,.. .,,,,^,,.,,, ,, ,..,..„, 
•«rMezzacaDÓ ha di(atti::avuto il W ^ ^ f *?^?i]^? 1 ? ^ ^ ? " ^ ^ , ^ ^ ^ ? ^ 

hipr-iln tì #̂ «̂ v\i'nn̂ f̂iri '̂ki iT-AynirA ^sòttòlc armi assaì menò ' 
mericp^am^,i.piaggiQ,,,^i.rompere, . -rrfq non j^i.^f^ni i.i }>•)(!> 
allorqiian^ |u ministro della guer- > M^FI^^éa'j^iHj 
ra'i*fqùèlir e'WIrìila * che- itnp^dfva 

.., ., ; v„:•-.!- egli prostra au,cmanlv« ,^«« 

giò fra tutti un sentimenti di 
repulsione ad^MP^e un fòrte af̂  

m 

,• i 

ogni progresso aellesercitq. Égli 
m iPei^^f^t Are M primo i^unslra 
di' un^esè^GÌto!' vertimenté italìatìòj 

Purè una cosa si osserva m lui; 
cne ,̂Ci\pè ,e uomo d'a^ipneopiù che 
di'parole. For&e ciòi nòn-j 
ed anzi accresce.! suor menti, ma 
PQU impedisce. però, .ehe inell ©sa-. 

:T\ 

òmsÈ 

mamento » cosicché .a. fu affermato^ 
> sarebbe ner essere 

bisogno^4i stare t a w arma,tais 
quasiché un esercizio po|^^|^Jl gggi 
al' domani essere impròvviiàtòrjj 
Allora in Italia si f e c e ^ massima 

•A Vane signore ci||,,^,per m 
della -èenamerita Anna Mario Mózzo-] 
W' fetìerd' da Milano 'ada^»^^^^ 

minare i subì pregevoli scfittr non' 
.1 si abbia a partire da questi ppa-^ 

: I Allorché, rispondendo, all^gay^ ; ec|)npmia su tutto ciò che s| atiê ^̂  
iziativa merlei scriveva il suo W' i^ /S^w- ? "èva ̂ '̂̂^̂^̂  

^dum era estrennamepte riservato;; m contrario di quello che fecero i \ 

4 V V •- - rti • Lega della aemocrasta, ir generale ; ..u , . _ <.., ., ,.wmv 
Uahbàldi ha risposto laìMsejiuente • . . . . - -̂ ^ „ ;a^s' 

è ;forse di più; nelPn^yO ,>suo francesi dppo il i87ai|jlè'vàlse^^^^ 
.!ffA o.-w^^^^#.'>..'- ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ '•'! a smuoverci, gli ^Mvemmenti del 

Ad onta delle relazioni chesonob Btaqui^a 'quest ione sta m^ cio,- GaHradl ha i-imposto liiiMseguente : V., " •̂ î „ :;t ^ •; v.i ;̂  ÌQ^/Ì\VÌ^^Ì v,):̂ ^ ^ ^ ^ ^ j ̂ ^̂v 
state, fatte daquesto %quél ^iot- c^^^emvamenteìi Gonsiglio.dei i,,t..a, .he togU.m. da '̂v^lÙW i u l ^ « ̂ ^^^^^ sarà quello^, che Biq, 1870, giacché « ^ ^ o s ^ ^ J g ^ n o 
YÌQIO MA omil^ln rrràHA Hi Hirvinhfì, ministri aveva'mominato à i Sfinfî i >_.̂ ^̂ ^ j . , . T .^ . . - vnnle! v, esclama al Mexzacano; ani ; vellju^rdmamenti ali esercito i: naie, io soricrin grado di dimfeiqhev ministri .aveva;:mpminato di gene 
la,riunìone di avantieri fu concor-^L rale Mezzacàpóiilà presidenza4el 
d>f5lo nel pensiero, di Win tenere: CpmitatQ ,di,;Stato Maggiore e, che 

lettì)no della Lega stessa: 
4 

vuole! » esclama il-Mezzacapostili vel j^rdìnament i alF esercito i ìP 

l'abolizione dStìSatìmato. SututtQ la. nomina non ha a^iito luogo, 
il resto, coiinffiSMIfliàr modo dì Questo Mto implica: u^^.delica-

Civitavecdh^^;'3 agoiSa^ M̂ ^̂ ^̂ ^̂  
e gentótó.ime«ife^^'^sopq;ie, parole, Che i f e | u l rive- ' s tot te . » ^ ^ ^ ̂ ^ 

i...r .1.11.' r . v„„3„ iu , i ' • Inno tutta la forza. M niii nro^i; Il Mezzacapo di 

misure-, molto 

Carissime 
Nella band^ìera della Léga d6had:e- : lano; tut ta la.forza^dèl più pro-

•< -"-.V-MÌ 
i ^ f i 

sciogliere il cónnitto fra ie , due tissima questione,.dì dinUp';..costir Jmocfazia sta scritto appunto —come ! fondo convincimento, e de l ' suo af-: 
Camere, quando ibsse per sorgerM,̂ ;̂̂  tui^io^ale. '^-ìacile indovinare ' d^ j àtìsìàev^tQ -^ jibertà e^^stiù^^ 

lì Mezzacapo di quegh ' error i 
hpn incolpa, piiutp ìè^ naziope. Egli 
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1 fettq a quell'esercito itaìisino del J ben sa;^,g^e (^questo, p.ppoló^jitaiìaL" 
l U k U ^ 

N. 22-^ Clara abbracciò la fanciulla sussur
randole con voce che tìaàl tradiva la 

rsua gioia. . : . . \ ^,,^^, ::,^:: ., ,. ,.., , 
I ' —ZUto, z'atoj canna. Se ia^egge^ 

se dapprima con uno sguardo di frédda fmiflia éaòsieiiié a voi'^'a^vòstro fra-
àlterèzza e disse: ^ I teUò:';sòttbporrò ai ihembVi'dì esso gli 

incidenti successi, pei (^.^U Fior di 
T>ìeve vuole ximeiterè Veredità dèi sì-' 

I < i- -ri- I 
, _ ( - ^ » ^ ^ | - h - . 

rv'intendessG.i: 

r ^1 

L a ' l ; * ^ M a è ciò che VogUov'Nón tài' 
^ i j ^ in tendo 'd i ; Codice io eii lrmìo /buoti''̂  

XV. 
|;tut9^\s, mi/̂ p̂ oir̂ ^̂ ^ con esso. 
I — Oerto\,,n£„jdjsse, iL.pCesidenta, 7-̂  

''\mi& vedremo prima se l'tuoi diritti.,. 
firritatissimì fra loro Clara; ed. Ed-f; Fior di •Nèv'éibBV Un triste Sorriso, 

mondò faGev,t\no, urna,,tregua allorché V ->^ I' miei diintti 1 

I J 1 -

si trovavano dinanzi â Fĵ î ^^^Nev^^^^^^ sa bene; clie^.nprv ne prudente; 
Dei due tValelU chi' aveva " giuoco'; ho, alcuno. Sono stata, guglie troppo .̂j 

migliore era certo Edmondo, pi-onto! felice.. . ' . ., .-> ,;• .1 
ove non venifiae ad un accomodamento 'j -^ Io Hciòìi divido' quesCid^^ —dkf " 
colla sorella a ou,i>|npn voleva cedere se Edmondo premiirosb di''farai 
una metà de#er^dità, , a schierarsi vista.- 1 -i^..-. ^ U h-.^'i-r 

; — Q.ip,,^ra; possibile, ieri,-, signprp, 
o'ggt'.nò.',' •"' :' ^..t, " ' ' 1 ̂  
'/^'^^ Non è pó'ssiffilè ? Ma perchè Fior ] gnori Hùmfrey. Nói bsservererao' le 

dFi^éVe'i? Ho io, forse niiitato ? -̂  j disposizioni di lègge e fra breve ' gl% ,, ,, 
; j-T-Ko •^i.essa^rispòsèiponieanieatetij eredi legittimi saranno ài 'possesso # | c i a n d o | p . 

-f- Mì| non. proyunghiarao, Tfipi-ego,V| ciò ch> loro ^spetta. ' .?^.:t;; _• | U. È'sì 
quésta inutile dist)uta. , , . ,.^,; . .1 E girandosi verso Fior di -Neve le; 

Clara di Tangi à'dcolse con piacere | chiese cìÒ che contava di fare.' • - '' 
quésta fràsb che le toglieva la paura | -—Ecco i— mS|)óse là fanciulla r-

' Ah, ; dii c^«ipvo^^^^|ersi cbì>;^^iia'pa im- \ io voneV^ pvenàeré i\ vostro braccio 

Lucilla* lo attendeva, î 
,, I^a sua: prjp^Et-parola rivelò IMriqtìje-
tudìne î el suo anjm^|,:_^^^^^ 
• —- ii ammalata àncora? •^wegu 

c h i e s é ^ - - - ^ ' " ' • ' • • • ; • - • ^ • • ^ ^•••••:'--'- • • \ ' ^ ' ^ B ^ . 

m^-n^ No .—.gli rispose Lucilla abbràor,* 

EJmorid(i, scosso nei suoi 
rimase attonito. 

•ì 

sì muriti t ^ 
• " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ' " s p o s e ' Lucilla elio non' 

sapeva f iTche era /ultimamente -av-,' 
Venuto.^allapalazzin^^,,^:^^^ , ,,,̂ _ . ̂  

lì povei\o giovane senti seirargiisi 

î-

dalia pai'te di-Fior di Neve. E io la trovcrammirabile,/e gè-:' promessa?., 

^ di 

tura la muach'irad<;iramico addolorato/servir di base ad una' nv^tidionzionè-
-iT-r lo-mon Vtìdo_ quast* ilnbi'ogUo. : 
,.—:j|f^,,tesj,,ij](iQniàn.z9,noft; meritano - - r Uuglnul spo^a 

una grande fiducia. . .] ' •^. Non sono, inai s tat | , signore, pè 
L*()norf;volezza dei testimoni, me vostra cucina, né vostra sposa : posso 

ed uscire subito da'questa casa, Oiò'j ii cuore. SiWóce,,'»raccorititi'e^-tutto è* 
oi, piani, ne ^ mi piacerebbe assai, ma 'sarebbe un | non ebbe, per Lucilla nò s.yn Ijìasìm**; 

, J pò troppo d'^immatico. Spéro-^che l a i né una lode. 
' ' ' ' • '• "" ' •' ' " ' . i t EgU vide ia mano deUa 'pròvvìden^ 

za iinquesti faLtiiConcàteM,antisii^e:lià^)f 
graziò,Dio per ia forza d'animo cpn^ 

Oh I iimaneiie-iMor'ai'iNeve^ V̂  cessa alla liincmila. , . 
Noft dip«tvdV p\àjda,iK>e,i^ B\vM|pì>.vr^ dW t̂ì G\&vft. , ' E domandava tV'ì-'è^'éWsèpéeidòve^ 

tenerla. riignorJJIaubra, vi rendo la ì •^^•Rimanete'-^^àkgiunseEdmoiidp'i 
vostra paro a. . . -i.^^ Per poco — rispose la tanciulla 

Una mattina all'èra di colazione Fior 
dì Neve- volila riprundere a far gli onori 
di-casa e lo ftìoe OMH uqa grazia seria 
così ciie Edm'undo divette amvnìrarla' 
daVvtjro. ,r '''' ^ì . -

'— Cugina —'egli disèt^— bevo alla 
vo^tnt (iitiivalHSc<inzaì;s ^ ; ;' ' .? 

— E4 10 —̂  TiMpMaa, Fior di Neve,— 
all'ei^edità oiie fra 'breve consegnerò 
nelle V'-atro minii. 

Edmondo si ahà livido di collera. 
, —:.,F (̂tr di Nov I —• disse severa-
ìinenU' ìi si^uitr L icioix. 

;*^fe-'*Ma'ìo,fnò'n po3sò' riprenderla. •'. e si riiikià^rifcìpondendo con uno sguar-
— .EvalUvitaio vi prendo là, mia.̂  '• ' do^fr^ddvaslmò alle i^ocrvle j^vot^àtè' 
- r CuginuI spoijai i -; . dai dué^fratelli; ; Ì: 

né duole per Fior di Neve,maWlnatta- essére voàtHa'amica e dsirvi un buon 
Icabitòi ' '• *^ , r : : ' consiglio. Di accetiar francam0!*tòciò 

I 
lì 

T-i Ed 10 la aoc9ttÒ>;8enzà centra-' 
sto r, d'sae Fturdi Nave, stancai di 
quel basso g<u-iire. 

— AocéUai'la? — esclamò Edmon-
d'f deoì'du a lanciare'la grande p>uola 
— ahche^ contro l'avvilo di voî tro. 
mar-ilo? • - / , 

Fior di Nave a quosLa parola rispo-

che: io, sono disposta a fendervi e non 
pensare più i^^una.upione fru un gio
vane ricco e Un'orfana seuxa d^Jte e 
senza slato civile. 

Ciò detto Fior di Nove di alzò dòme 
per (ìnue quel doU#PO' collnqnio. 

— Signora T—>di.̂ §cJ il Presidente a 
Clar* -^ IO riunirò il consiglio di fa-

Chiusi la porla della sua stanza, 
ili Presidente baciò la fanciulla in 
fconltì, e le dìase. 

Figlia mia, vuoi veni|^|^^d abi
tare con me? ' , î -- i-, 

—- Gli'̂ lo volevo chiedere — rispo
se con tfempliciià Fior di Neve» 

XVI. L -

¥er8ò la Une della seltìm.mu P'ero 
arrivò. 

farsi! i.r̂ uianzi ei.:alla-fiinoiu;UaiASConso-, 
lata )3Ì̂ |iovei:a dlDfrire l'aiuto .^elja.sua;; 
rriàn'ó,'•" " . ^ ' ^. '''\\ '. '"' ' 

Stì' noiy ib îPi'iieVa perchè'eia àccòr-
so'in: Francia?^'->'- \' '•••'•• .;"''- ^-^bà 
: I;' lughilt^'^a egli dirneutieuya nello-
siud'P i SUOI dolori, ciascuno lo ama- , 
^ ^ ^ # | j ^ , jiochìsaìmt anni egli èra isuUa 
via dì farsi una fortuna. ;. :• -

;Per,,,yn; momento^jlli ebbe ..i'^^^a. 
di ripartire — ma con grande gioia 
di'Lucilla fu Un'idea chvrmm ftì\j6 stj 
non-attraversare ìl suo cérvallO. : 

Egli rimase. 

(Con(im<a.) 

\ 

-(^H»<m! vs<mMi^\- \ir' -l: :'i-.^^-:' ^ 



i^ iiha \ > ^ r P H - -

' ^ -Ì 

'.]-. 

u 
,•.•. r 

mim^Wì DO'Vago Mia ^ 
che della verità; •'t;^Mogiien| se 
mprh;U^lWÌÌà^P.,vlcQ 

arma di abnegazione con eatusia* 
smo e compèMiftoU * p l t r i * 

Imo. » • E ^ ^ ^ t t " - « questo ino
lio "jtaliaiyJ^AlsIi l|?^ìrtfefei 

occorrono a diventare un grati pò-
m a S l o ha di bisogno di 

T--!>1 iVLZ -

'*̂  Spn ^P^st'aggiò^ e una 
Sa che ne ìtorriiiatio iì mis 

gìiòre: elogio.." • ^--r-^-sm^ 
Tfìn%|n qtiésto recente scrittoi 
.ezzacàp^lluae a questi abusi 

a'q(És^ pìèiE|ie allorché chie 
«di cm;:to colpa?» 

e a t t e i o f^r tov—Erano s d t a i ^ 

Oderzo-Métta. Lt^tìputiiflòìtQ aicinaiò grido x m ladrìrwtàUri / edtìeg^^" 
di «òli aver a n c f c condolto i propri • In tuttr i t teì àintórnh 

• - : , . w j ] ' 
• : . ' j ' . 

ciàte udiva la^tiat^zitine delìÀtesUa De-» 
•'.it6*IÌ1lPlumai3d^ 

a 

l|io'*i™ief II •I 

gomilìssamente egli fe a p p e M ^ ^ f " J ^ 
coiMiiuUenle e rinviava K irtiÉti^lvJ^, .. 

n Ittttó 
e eoa' era 

^iai, 

m corno 

V . -

alla concordia e adimentioare feW? g i ; ; ; ; r ' ^ % o n Ì i ^ ^ aM^!!ì^^ \Z 
che sono entrati orm'aiànèl ddmî Tiichtì é coi ilO còìieuie a^i'nàmiq uitk 

^wnziom^r non di parole, del nio della storia^ aiiiì si rì^pond^V^:^'f"'fe-^"1''^^^ neiloclfr anntó 

ccesso? 
i :VÌei^^.i^VatD.. ', -, 

l ì '^^^^Jo riti TOtìa Chìesft beveva 
^n bìochieroHn una ostéHùccU sita 

- :T" ' -

$empltt^^^g{!E^é^ò"del ' i e r f c é *adaì più al meno di tutti » J i ^ e 
t'IIp aoltigiiezze che hanno in gran parffi^^vèro. 

jrioltot^i cavillo, e che non giun--
eono S e a preparare la rovina 
dei paesi. » 
« ? e r ottenere ciò occorrpno pa* 
role chiare; invece « nessuno osa 
àroMé nàti ncomm^v^ùvdn-

'JWÀ^^=' 

r 

tìiilo'\^iU ftói^KiciyèoJlfi'paiiteaie «mentì ĉhe perthisero 
si'ta^ iuòonscìamenit^fer "tfóVi- impuniÉ^ 

Ma per essere davvero pratici 
bisogna rivangare ^^qflltb passato 
e prenderne esempio per l'avve-
nire* auinche non si npetaiu) colpe 
e disordini,lamentali. , , 

Per essere pratici davvero, fa, 
diuopo esaminare ^ p tanto quali 
uomini sì abbiano ad incolpare,' 
ma se ci sono difetti negli ordì-

ijoipé 

anià abitdàle, p'èr tó'àncàhzadr 
naturaié éher 0. > 

f Eél amore delle ricchezze, secon-
do iLStezzucapo, quello che ihipe-

I 
disc© J, , ,sa^nllm 

nA csonr^nrp» i ranno sempre UaìTronti colle ^ t r e 
, - • 1 nazioni 

re 
, ^*lclna^ando queste essere 

no,; a Q non , si &ce 

f̂ -
k j i 

^/ricche, r'fioi 
mai che la pm ncc?, nazione del 

all1 
non e ancora : riuscita 

I • 

ftf. 

lesramore di riccnezza ci rese 

>umii 
if 

• ^ É 
ci avrebbe fatto, mveatar 

T V 

Siamo 
iii^a 
riccmrftìlnveGe si avrebbe,JiipitQ 
Xicòrtìare cne « la libertà'nofKo-

Slanio . pratici 1 iihperliscàsi àff 
dgfii cbélo '̂ il rinhòv^irsi dì tahti 
errori, non •questìonahdo di Bestra 
òJ(|i^Sinistra, ma rendendo inipq^-
sibii;̂  pef̂ ](**àyvenire, .lo., sperpero 
dei denari'destinati dalla nazione 
aWafle-o al tal altro scopo/ 

Allóra soltanto potrà ri'fiascere 
nella !nàl5ne k fidaci|, làtóllora 
soltanto W!nazione potrà sobbar-
Gasèi a,i aagrìfloii • in: tUvore delf ̂ e-
seî eito-;JE tó:far^^léatierì erhe*' 
tìssittià icetóe ê pih-diutaritè « saltre 
V O l t é i ì : . ^ - ' : ' " M / V - • ' • • ' ! ' ''' •'• •••••' '" 

Altrimenti noi- • > 

a n f e C h ì * del S. Spirito. 
Ctt iuio cottcoueuzii piare già co-

iiìiico! ad otitìnéie i tiùoììeSaUì; che, 
piT qnunlo bi rifeiitstie, le iscrizioni 
ftHe aóuóle eiera^vitaii MpWìftWìnon 
avveirgonu qmiat*'umio nelle propor
zioni;,che ai sutil'avuiio 

weHOAtta» — Piocedtjfip assai ya,-t̂  
yon per l,«, (iduiotizujjii iuOatle lunga 
a;tì. iVfoisè- ' h^.''^" '. 

ì Pauuimti cteir,bu|t/*lìi^é la mòrte' 
dèi buofio, nìa f.inaticoi ' (sitirisi. 'pitt-
inoiue, .t:ritiurnrna>ti seiiza diréUintìl^ 
Wyi« iit^»«ti fu «utiirietijj.Kiìa ^til Rtì-
^*t|.e^do ;(pHr iCUi |h^ svoglia di r; vérirvi 
io), ^uistìiio ,Lf,sdvyau, fchpigiàda^otttì 
^'inj "*̂ *̂ '̂̂  &.WW^m<^y>^'Mm^^ 
liMìUiilt tìtìiuli suno fucine di xea-| 
zVòUe,.uva srtiiggiuriò a i ógni ciiltQ' 
supdrtiuzfoào i fn'V«i'' tiatobiri', sa he 
«y*>'%^^ t̂ì «̂ nì'Mhe, e leprime'U'Ya--' 
g>one, 1 éi coi.fida preparare in eysT 
leifuluiè'falUi/gi IivendicatiicidfeVno-
V0Uo,iKÌ0;of(î !deUpHho pìii^eà'immrh 

tJ^Esso sì cnìama Giuseppe Bertan. 

munifjìpij^AtJdtne eoaiirmà 
segno d! vitàì K^^^lRvbUfr'Uii av 
viso nel qualtorileva|ìi^ le streltfS 
da cui npn;|p'%fug|ii 'S ia maggior 
parte^mua papouiBiono nella eniiaivte 
invernatili .at^tóyaécuiseaza d(?( pro
dotti ag f ìS Ì I ì5 :^a Ì t i aue^^ io i alle 
autorità Cittadine perchè, con la se-

a) inolile di Fér^o |j|i unione a sua j vera applicazione delle (ìVspositì'ìni di 
moglie; allorquando osservò che u n i pUlìaiia ui'baiià'a di quî Jie d-d'G'dice 
individuo^ guai dava dentro l'osteria. | penale, sieno impedite l e^od i e non 
In ìionzvto,:s] insospetti; dì .qualciie ] succedano jno.noponLjituaoU concerti, 
Cosa," tanto pi^i^he gli sovvenne dì j incette a scopo; •dì^gfi'ilzios^ 

*'"--to quaIfch^Sera4fiMI?zi cementi dì W 

5^^ 

avete ti 
nna piccola diffrirenZii notla serratura 

Ib'vide'fèt^fnaa; 

Si dirà c l ie^^s tes 'mo parole a che 
le diffic^dfà^fjominciet'iuitio ÛPfUW pra
tico; mi in ogni modò'os."*ecvo che an
che qntrlltì paroletapproderanno a qiiìi 
che c o ^ ^ . ^ r f ^ Kloetìit^^yy^itfrché 

• f ^ 

Se 
PriiSHguì egli'là "sÌr£Ìdà,8 s^uuiicciÒ sanno dì vepire sorvegliati hanno ri-
nz altro nĵ la .propini casa, per .pofvr guartli niiiggon; tuni^p. invece mag« 

der»tio la chiave td apiire la porta, g'mre coriigt^io gU inti^fsTsaii. 
Ptìià in questo ^|^aitem|)0, ilo,ycpito-
scmto ^avevai^dato/ll segnale dii opn-
venzioneii e; coHÌt^|g^gnoto eĥ ^̂ ^ 
vî Vifìaisiormlî iMnelle SfartiV^ f̂e^^ r̂it̂ H 

eila oti:il» '̂ì̂ *ile in f̂uî ia le ^gca!è,teHi:a 

' / . .V 

, EitCGoanuiiio aucheiai iTumìcuio di 
Padova d' ^cnoLtì̂ si a'quau]^ 

'li'eaiaaH'tó^M Al Ves8C»;Ìa. — ieri 
ho , iW^|o, ì^nJLjiiocoseguUQa .V̂  
2 p | | t ì m m ) j ( h p | i e sigMOi>gi|fjje^ 
città. 

1 !,.- i I ^ 1 
bl ' n i ' 

^ ? ? r ^ 

(i' ' 

b - ' ' I . : •• - •• I 

Il notiloÈtf a) rumore^ coipprese di' Leggiv a qui3$to. proposito nel i^pr^ 
che traìtavasì e teriió clkl di ^uori ^di nai;a»ie'i(tìj,jel>e non ; è . ancora tnùo 
tepeve,chiusa )a,portM,,m^ntre *aUro 
tentaya^i.fprirla. La vit|p|ÌaP.'«ase 
infine a; s^w^sÌ^ii!'>'9> sìcci>me più 
gioyane. : ,. 

^«^'é'i6®aiè WmmtérU. M(f^ 

l . r - i 

Cfimi.t̂ ^o rn,aggìor;e,;< la nomina spelta, 

i l Av||^!B3sol ioiatipendìo idi ainhue 

^j^pjsìydiàtil'inidaliat 

a mauihà iV rev. T\ci 
tob'èhJale sinl 

il rev. "Vicàrio pà^-
^liàtdicoh'Unà: Virui-

jprie4jca:jCQ?itrof il tpa^enitnfentf 

hììì^^QO 4\iieÌBi,Wi\\éggì{:i^ e'dovr 
éièfkt'4 agÌi:obbI)gbi i 'mpo^i 'dt ìm^^' 
lamento^ ar^po!S!aam^baHà.i 

fjniio.\JCcco;itè sua ipacpie;, 
1^ Uaff̂ riB delle5dne'8ignore''diB|^^^ 

dova, gt̂ t̂orto ìiìi^utate dAl/nygèlii^tìèl 
, Podio dV^ytiffn trarbgatid^glrir^Mlì? 

I ladri ooài fuggirono o d i r à m b i . ' J non è finitu: ha.uha coda. Le slf»uore, 
II nonjoto rimase m possesso di una sUddè!lleiiOT*inuBr<*wo .un avvQualo^Mii 

Padova dal sig.JEnrÌQp Podio per chie? 
bergli c | ^ ^ e ^ s è ^ pul)^liq|)^ ^ ê sue 
scasa alle due signóre, che per sua 
colpa s\ videro scortate all'ufficio di 

passare apcbe. ne^a p^jgs|^^.,;;^,, \. 
, Ib#ale s i è.ch^ questi, "S^È^ÌUSCÌJ-ajvvj^rt^.ph^ leiSìgnor^ .̂̂ sfes^ .̂̂ pcf^-gqf^ 

£̂  ( conoBCeró; gh ; ii^prtuni- ,visitateri^BS r^;, i*j pfi^posìt^iiìuerela-cggtrj^^dl^pó^i 
che Rbji^essè qffllbehìinno dììnen'o^ Eódfe#iaÌÌa procura del; Ke. i ^̂  ; . 

TI d'sè^^lfpTchè-ìftS'^u'tìsto <Ì^so'qU'óHò |̂ i V s ' ^ g r t e a m W del' cbhèérti)^^ tìhò 
'^If astilf^ntì^^dc^rktiiil. ^ B ^ ^ & - ì ^^^^^^^^M^^^"^ éSlàk^mè'àriàMk ri%àHdi^ dlà^Oitóune diPàUliVà! 

i.:i 

1 - ' - ' 

a; 
1 

O i E 

triottismo nei latti. » .. ^ « l ' a s v violò infine al banchetio dpi u-
%byè miti Ì^:%^'m&il rm^tài^v%ééUtì4MaAWe^ 

: Xv'i--.vL-t; iis\':*ifDir.:jiu ujaRda,,il,m%rp:,n.vene)ìdi',e ti sabatòi 

H¥ al,, 
Ĥ1=̂ ^ 

T Vi 
,• ' . I l - - ^ 

Rossi ri11 

, - r-

mento ^^^ 
tanti milioni ? » 

Si pensi dice, il Mezzacapo che 
.̂ #coi nostri prdmameuti «.npi-aobia-

cnlegiô Ĵ uVi'a cosa .da dannati anche 
per ouelli che asiistettero alto st/et^' 
tapmiMéno'j malo' che iil ilisctó^tto 
iii^c^ngòi^ia ^ pnej^a|p idÌBaiH>fovâ ^̂ ^̂  

marra chiuso ^UÌ,concorèo;i-.i 4sn^^:i"W, OT^!^^#»«^^f}Oi^*l' ||Pi^e,;|^en,t!:e^^^y^.; 
L'eletto dovrà assumere le sue fan- .^^^^W^^*^^*^^^^"**'̂ ^ '̂̂ P '̂ t̂̂ '>»*>î *>» M ì . i e t l t / - ' - ^ ^ 

T , C~f "• 
zioni totìtbche •iJè«i^àbVoVi^,,neUe:^#^«'We'^-^ V^^^\ 

) i ^ . ' •>. 

ppicne troj*p6:stJ; 
vantaggiano la' r^Ugif^^^n.^ ^4^ la 

forme .dt€fgfcf |laìflilfì^iiinomln^ 
— Siamo ornli%eU 

^ìmmiH « ' 4 '̂ '̂ *^"® '̂'̂  ^stagione /in' 
cui tutti si, rifugiano dentro a le case, .sersi 

b.ate alcune parpl^ 9^en^p^,av^vanà| pulxW;BÌeure2Zaj mî ftiVr^ .oSStei^i 

' t 

iaamuntai pericoh del mintarismo 
tanto esiziale,ad altre naziom.--

-nUj'HK^-v'r-lH^;.- . ,i-' ^ w V iiQuantiprpoi^/alla oómmemuraziot'i'é 
Con queste ragiom che svolge A morti Pnirrii ìt .Rìffnnr vù-fiiin 

ouacalma e treddezza il Mezza- eh* essa ricorre il, secondo e non \\ 

: . \ 
; di «andare ai 

•?• 
v- ':^Qiì^^ 

^m^ 

capo viene inQu^ alla conclusione^ V^'^^o di^^4"eàio ^^^sr'^^sUÌipi^ d'IHr ^ ĵ'̂ ^^y^ ĵo '^^ 

é'^^MS"^^^ <iae.to/^rMta:^:^:;;^ p^^ ...-i-^^.^.. L V -

: J 

dr-
crede possa,venire insegnato dai preti. 
' € l i ! i«ggi t t . — Le nuove Ferrovie 

pa 
O£^re''iii;Jcftttip0gria,:c^^ spiana-" *^'^:®.,,1MIM'''*: "" '̂S*'*- '̂ tranquilla ha fiutò ;did.idinar§.U proprig^pi^aile 
mfìnti e ile tnìaiituffioni ,flh m«!.t,nnn \\e>,v- soaitsafda, COaterHaKionevj.*. ;̂ ^ *; :• ••-••-,•• "•• ^ gfiiardie. aoMltìnehdOiii^lit ifisspia^ 

j I 

menta al l3Ììaacìâ d|lU^ ŝp^^ 
dina'ria, ed una^somma piu^gnossa per- OhitìèSL'*.. .̂•i?* r̂̂ 9Sf'" '̂"0 ^̂ "'̂ f̂ fjff, nienti;i3 ile t|tÌautugionijSÌ! mettono )^ev: spaijsafda, ;cp^|.0rHai!Ìon^||,;.i*ir 

. , , , , . , , . i , , -,.^, . , v;V'l"'*'Ìr^ *^9.^P''e'5e'-ntìÌle,dipese stf̂ ^̂ ^ î ; ordini» 
a quetio'éella'^spesa Btrabrdnt^nalì), ^^t?dar' |i;iù^^^ dei tlavori P^hbiici 
^ ^ d o n ^ a n d a J ^ e ^ ; n a Ì | i } s ^ d . ^ èfi Bilancio tóm 

, Sg?'''̂ ;̂®' ^'' '^!^.1^B'!tMÌ#^^* 
U(|.i#Hi-<io W pa^sMhVoi'^ggiaVEi'da'' blig^aa Le guardie allóra 1o-arresta-

,̂ lu vista,..delie':'^ae\ib^ra«,ipn:ii de e. ^y 

j i ^ 

TO&rala posa con franchezza.^Utt^ • /̂'*̂ ,.)̂ «̂%4̂ ?we,:aeiiDeraâ P..Ui a, 
militare,:Lfo.1>iH .̂ he a l l ^ l^l'^t^^,^ 
blandisce gh i|||}^ni^^^er, ch^^dgre 
loro*|*sagrifuiÌ#|}ecessari lo & con 
perfetla'conviiizione, > * 

U0-| 

l-y ptU'ifatenlalftfnente, causa la secci»ez«a 
del 

fiatatia toiìmentarlo^ civettando oiKon 

h^ 

I 
molti italianA 
il̂ Mezka.cfapò'̂ alcuae ' ósservaziòiuv 

nm 

! 

.%l : .im^Pjl^^yo^tJ, ^̂ sv, es^ilatpa^i a 
qualsiasi sagritizio p e r l a integri tà 
dféllà''pyt^iÈ^ ed^'aftcbe|errysé\^clto 
permanente, fingh*è'"esso è, neces
sario, m a ^ ^ | | l # r ^ 'questi sagrificii 
v ó p a t o o '4^Ìaté atWmiiìistHiti ^^dl! 
uomini, che, god^i^q. t^u^a, la nostra 
| i u c i a i dei sagriiiziiv ne-abbianio 
fc dî  rtibìti, md^quéstì-iiièHfi'xii 

€a*iiili*le. — .Circola da ;aìouhi 
gitìruijn CJiti.l'a yQee/'ckefMvJ-ii ab
bia a _r̂ gf()ar<ì un,,B.tì|egato di P.̂  S...1; 
'.Similtì Uftìcfo eaisievii già alf t̂oca-

dfjni|̂ iiE(entet;S0LtOiiil GoVerno^d^Destra; 

ajpnjiiad liSf̂ o inerenifi 

.,jfu,wiwî ,,..—j.f§crf.v,o,ftQ': all' Am^ìme^ 
de}^ ì^oitììiim elngiaiidp .iaitìpltìraiaìcon^ 
^M' fÌvf^P';9>tìauip dai;.M]nMitìr,D dei 
Lavori Pubblici, nel̂ , decietar^?, 
daMV wCflHiô >.;.p."mn»ciala 
Q!y,ilei,jn?ll'.ies,egi|ire i 

de 
parto nòia località Vol.ta Ó^n'iFir^hceiJ ^Ure volte richiesiol 
s^o,,>Jarem.m^aaiiwza-eiFei)ia«U 1 ̂ Ma'n^^Ho'è irmene; tiittiViii {ine 

estata mna donna SiRcq-,; 
antQ,.^uesAua.t/ i i 

Cassi sai 8!fl.--Hi»-«,Uii'reoGeUenie rnas-

doinanda se la-j^ua^van" veiVerdi/tutti, 
vedendo la città in peifetto l'sciopero: 

aecjeiam^, ,e. è fhstaUfflQiuM '• ̂  ' ' , 
i^m^'dtm-^ I 4 è é o « i è k n p chiusi, ê : npn,,,^»:^, 

;î ^y ;̂£^ .̂̂ IaU3àt̂ *^^^^^^^^ Npfltr^ttavasi..quindÌ 
ìUe/arginuttirtìj deilJVAdi^e alastiri-i>i di rij'Oljiji dome'nicalè^ come .'era^i'atuto 

selse.jncuov ?̂ ft ^ì.faV; vendeKtei 1. 
L'ultr'iarì il proposito fatale Sei 

compiva.' \ 
Andato Bel 

mtìstibih';*!S%-J' è»passato uiolto tèm--
I la'tnoinoi^ha della àigiiora si pò-, 

i la deh* eli' lei ,:£î sa;-
\ 

l 

'r\ 

L aj>pe(m IJi'Vidè le , appu'ntà, ceillV' 

Unf^idolidi 'dolofeiJ^l^pose-allà de
tonazione; ina non' lo tìVtìà ernes'sO" la 

. . - 1 V . i l 

^^ 

lasero 
, ma' nu(3tìii ìàH^niizii Sorivesi nure^ che eli • ullfirioi'i'>l '̂4f! oT'" 'i.""",-;' ^. "."J'^VT' ''""'"?, ."V^*">'J ^̂  w !«*l\s,;ttól''"' *• iu'>̂  "" 

r.,.^ rt , GTT. , _. ̂  ^ r „ . . 1 . „ . . . , . . . . D ^̂^̂  avei* scoijerLo un d i lei friitellQ,-] 

w. 

coifdizkmi :ba rtovalo- 'e con : quale ! ^̂ '̂  / "Hro^vuntug-io di impi.ìgare 
,. ^ . . . . . =,,=>} * • t molte braccia di^oc'eupate la cuu 

ordn.uta aii,mn)isli-azione]io stesso ;a,aia cattiva annata e della cons 
Mezzacapo lo proclamò in pieno \ gui^n^e mi^f^riu. 

le 
usa 
se-

Perobài^ìJtìròf era ichiuaà la bibtic*-
teca.ufnvèbitiìfl'iil '̂-V • ^'''' '':'•"''^ 

erohe -erano eliiuse tutte lescuole 

Soiio, d*lm î̂ d:e^a .cai iioi^>diam6 ri-. 
sposta. Ci p'etiài cui itooca'f 

• \ 

> . 1 . 1 

bimbo di iO a«ni|ie';qtiosti> poverino 
veWiva'colpito^#bì4c(i(#dut'^t>roìef^^ 

,V.inf'licè riiguxxinp, fu to^to tra-j 
sportaio al notìtroi ospodule - ove sì 
trovò necessario furgMÌ'fim(aUH2it>oe '̂ 

comma^Litìiu iii*!^'ftjnaaaato uioiio tèm-: 
pb ó 
trebb ,̂̂ in§^^^yr§ 

JL-a sigiu|̂ ^̂ ^̂ en-ia.P,?9nto,,dv vmu.r.̂ a-i 
t^Mia^urtitdatB,dunqueiquj,,;|y^ii6rov 

d&lU kp\àé; 'Ché̂  prè3énX^^tUui.''i''tìoi'ft1' 
a mio fiiariio; gh aspara^i^^éono se
gnati lÒ l,L(--0^a,oUa^lo,,M^^9''l^-^^^^ 
steime^fyr^lii(ft> aviieir^gi''aLo;dtì4i«i ^ ^ 

••.̂^ /.^i^cuacoli d'oggi,^v:.::'^ 
TEATUO GABmALDL -^ pf^^' 

cietà Dy^rtiin-itica Italiana diroĵ t̂ ì .d* 
Laviiggi iiippiesenta : , 
La "VtìntiMttu Wnina'' Creola 0 

ravlUólù 47. 

'? 

il^islr 
j r ' . . 



^^^E»!èsa^e^H5]^^ig;S5SSJ^s«seJ^^ìfe^^^^^ ^K^b^^jHHiPt^ -J5fi. ' ' S.i^li-IC-fV'JitìUA.^;.*. 
; • : , I II--

•nm >i 

[ARI 
i i l lKNZE 
MILANO 
NAPOLI 
jALÉRMO 
itOM 
TORI 

^ . r f . « « ( » j 
VENEZIA : : 5 0 - r 5 2 - " i l - " 9 0 - ^ ^ 

• 1: 

7 ^ 6 - 7 2 - 1 6 

àifflntt 

aa teli i ̂  ;^^gyi^edua, .«sy 
rìélle nspeixffe asseisioni. 

a 

Ulti Ificlifll'aiio e i e iì<f!ì 

1 - ! • - ,- , u - 1 ^ i - v '̂ . 
' * - Ì iSa ' . ' l^^|^ll^y^^t»aaw^^^l'*M^^ll»»^ny^r^^a^^aM^^ 

Ai 

t ••*'>:•» 4 "•ssram: 
' 

Presti io 18G6 — 6 20. 
Beiiaita Itàliaria ^ 9 0 - 3 0 . 
Peazi da- yo fmichi — '22 83. 
Btìppièi^ di UeKova,-^ 80 25. 

. liuricoiioto Austriuc 1 
A. 

e 
^ 9 43 
2 45; 

ercìiriale Jel ma 
ffr-umen(,o: -r~ B^ Ì>i^t(?rf}:^^^liib 
(3Ò.—-^ I)H PÌHtoVtì rtiiovo, 3 Ì 5 0 Mììv-^ 
datttUe :Ì VOQCKIO,^ 00<r-,"" «lercafitije 
nuovo, S25b; 

Óitflifuie ,28,0Q^No^t;^io 27:00 
c^^tlèrn 24.00. — Segula 25.00 - Sorgo 
i^Sso 17: — Avona 23 75, • 

' - ; ' . , 4 - - ; '• i • 

riA*-r^ ìi>i*rfiiiMi*j;*g<rf-B"ii»*in*>>:*niijMJ.t%.i-wjTa'^*ji>i'i|]i^ilw^ilwF 11̂ Il lui 'immvttt^ 
•v-r . • •i^-^-r^-ifc-jt.TTit —-^ — ̂ J!-̂ •—>^̂ —* —-.^irn-i,..Tr^- 111—iinnni m r - i-- i-f-——r̂  

Ideo te 

iiaìrtuui mcHìlfiuioclié ììdfl hSflio 
udito, uè saiiiio che né-il Fulatella 

,nà altri aWjiano pru^id|o (^.^j^^ole 
a ecciiameolo u fuie uso dtìlle i*nni, 
.; Fra: tutti; i ttftìtimoHÌ che viitgo'riS-
esamTnati noa c e ^ | é nejipur uuo elio 
pél' le tuie depOtjUiouriheiiti di ésstìVe 
notaio.':#f : .'-

_̂;Surio tutti citati cotìl a Casaccio, e 
f(W*l càpitolut! limBswì al (irestdenie 
non vi ;soao^fctj^ltì cuHtìuettì domande 
sulla moirtluà degli accusali jtìùlle 
pmtiooimna del UiU> del 18 agoaio, 
Hui sa^si scagliati più o metio (uì-
mu, p'ù ò «louo dopo, più o meno 
couiempHi-aUttameute^l^COlpi sparati 
dulla^furza^jubbiica; ""^"""" 
; OtMia ,«tìuu5 al giorno doUe àrTìI 

be, I! impoi taiizà di questo .prooea^a 
l,V^^^^^*^*^^'^Si|»tì»te.e^^unta; il: puli-

bliuo è seu>p|̂ ^^ più , scaiao, , e i sul 
banco della siauipa,-(Ìom«a regina la 
nota. 

* * 

' « 

'la,jjd^ll^rli,4fSsen4o$iin!4ttes|^ n^Q'ì subiW'WminciQraaap gli èspanmeuti 
ri8^Uà'dtìÌjUric9..'colD^^^sCS •̂̂ "'" •"•-•: ^.. 

I. morte civile. mm&^^m:.. •^.-..>^ 
t ìVo . 

: +-',Hi: 

• v K m i i ' i a i 

11 vice-presidenite dèlia coiftìissiòr 
fie geuerale ÌeÌb|Ìancio, con lèttira 
in m\ta^,^Jeri, ife invitato i diversi 

Questi esperitnenti avranno una im-
poitaiiza jgiwidissima, giaoiihè drti**i;>, 

derà la dt'finizioVie drtda^^ie^^^^ che 
«èj^le fia le|Ìmtnihistrii2loli'd©lla itìa-
rnia^Sfclt* ésit*» cito, circa la possìbi-
IHà ò rititìno d* foMdert»,^^^^tguaU ri-

eirìtì^ 

Mm.wti 
tovi^mta da Govetno^ 

ì quali dovevatm iMgiT^ r̂dai'e' | l i 'u-
ne notìzie sugli orgamci dì tijtltó 
Ie-dmminìstra/4oi)idel^^ta|0|Véh 
gaiio possibiUììente tfastnèssi prima^ 
.el • prossimo lutiedi, orcbri'erìdd^ 

alia giiiiaa di averli scttoccni por 
la discussiotie che avrà luogo nel 
suddetto giorrio. 

- -H—-!^ - rv 1 — . ' - — V 

rai 

a-

^ 

• ^ 

L'onor. i D ^ f l e p i s ;è ^tato eletto 
relatore dffil̂  M ^ Ì W deiriaieì'nò, 
in sostituzione del'òn. Giuseppe 
Mussi.,. 

SI iavoi^a^per, terrmilttei la .reluzìM 
ne che^s^^à (^ies |̂i^aM aiid Camerai 
sulla proroga d<3l,^cniivenzione prov
visoria co^nii^^hlé fîU r Italia e la 
Fiancik 'del V | ì i i r . a ì o 1879, |iusta 
l*accortìo stabilito fra i diitj guvorni. 

i t - a , - j 11 . • . - - - j = i • - i l 

• .Mia S o t ì l é i à àfi jS.^^|«eris.Vl . 
« W a l l iato S«» 5 (^uccéviutu «Ila f-frSu 
Spcieià di Assicurazioni) che ooisiede 

•«i 

''s tìm€apitale SociaU di 

^ mh contro i danni ètgìm'ili 

:..f^^QM9m«uffiie ed mpti 
n e ; 

0\ t 
I r 

2. oggetti mablti )ikl l^r%-

f̂itf̂ ll'ÌBwî s^^ tanto pA eufio iii'^tim, 

' • l 

niente a l i a j r u n a .S^C'aià^^lu.Aisìcu-
razinnì, . es les iOacì rou ,ta*an§l 
àlla^ l"r®wlBWla' eli 's^' 

- 1 •• V 

.•i ^XiO^TANTINÓPOU, 7. — L'amba 

:; Qli oiiorevoìiBiii) e Miceli hanno 
i|}tìn>ata le velazloiVi, sugll^|j.vtì di 
gritoa previsLone-.per il 3180, dei 
liiìaisterì della marina e dfgii af-
j^r i esteri, le qu:ili relazioni sarau" 
4oÌnirhedìataniente stampate e dì-
stribiìite. ' ; , 

\:VItahe assicura che Fon. Cairoli 
^jdiàpostoi!a>risolvere •ìà*qiièsttone 
"̂ èl macinatb^; honiinandònuovise-
atori e sciogliendo la Camera. 

•orî  l . ip .c i rca . , 
1 In questa 6tìduta pomeridiana veii* 

gonouditi^soìtauto quattro Lestimoui 
i quali ai isolilo, ŝ ifî  .asaolutt^eiUe 
piriî ^MdNìndpurtanzai • 

É assunta la levati" 
Arcidoastì.' 

> . i ' 

P a r e che a pròcui'ìire i mezzi 
; JOopo, Il consueto,i^ftyiò, Sr n^ necessa r i al le coltrifi^iónWB^'ouia-

ureude d coiso del dibattuneuio, alle ria <itl^"iwfiVll:»!!Q L.(Y.TO «̂ h'o clùtn j ; i . . i-n, =̂  i .r ; 
*̂  r .-̂ -̂  ' I " •« n e a norma oeiia legge cne si,sta d^si che nre.seni.era le sue Uttere 

godfi mtìi*it;am0ut« il,,cr^dao < êlJé mi-
'!'''"''^^#'^'^^''^ àssicuratr ici^i lnt l per 
'i s»^KA9!'d'tà quanto pernia solleci 

tudine ed .equità con, cui Jinulda ' 
ìiPHga i danni defili oggetti tia e i a ; 
; Sicùratì. *̂  , . 3 j 

'.WH--

eseguendo, si propenda à preferirò 
à i remìés ìòne di titoli speciali, una 
emissione di rendita.- , . 

scintole d* Austria èSiitoinato, e ere- n„ft-„„ffft ISAIII iu:«» „ i n • , k-,^ 
.i||^;ùt^ 

ira. 

l'ichikmo. 
T 

aa-"Uubitl che le truppej de! emiro nel g&uscrwiì prioaaij 
Ture lestan si sono nvo at«. * 

I Lfe^^?»tia»'d,^ha/:> 
LKiÌMìi>lCaÌ>fèt8t ver- J 

^ ^ • ^ 5 0 0 , 0 ^ 

f . N ^ i ! i -1 

:i La'IHtimone ha nono aire; cnej#>rM-:jjjj|-j2|f5Qfj ^QI èosto Ut p 
Lazzaretti avevaiipm»ftìtiazalp^,iperil» ^(ìij pf.,V,ìtVÌ.n (fi qkfn'tnatTaìorp se 
metani agosto 1878^^S^ gro.si.^imo ^ ^ . ^ ^ " « t ' t X ^ 

La tesSonei d icKtE^che non .p.^rnianent^ dt rivalità .e.di .mtri-
^prestò fede;^v3imile cUcerià, « c t ^ p n g ì n , Qh^ i^ujiaddljdaaò â  vantag-
y^va^opìitiiòneiessere-ìliLazzarettiie iglò deiresercitb. •• ' :' *> * 
chi ;4o seguiva, ! una gabbiata dt 
matti. 

- che Uratrano persiste nelì ide 
. dimettersi., . , , ; ._ ,_ , . , , . . w 

di 
M 

Lo^;stessq,giornale, ha da, Berlino 
che:.iu conchiuso in massima il ma-
trimonio.del granduca d Assi-a Darm-. 
stad't còlla iìgìm W l x rVÌi'AnnVveÌ^. 
'ttDaily Telègràph iia, d& Vienna: 

D . A u I -V. ^ # - ^ ^ ^ ^ - Telfegraìaiiòidai" Roma alla Xom- Fra Londra e fttìtroburgp furono in-
1:Sì dice, t^a.pochi credono, che "^'^.^r^^'^ì^'^f^'f^'^^'^ IM /•-•••: i;UvMUg»lrf{£a^*'^lìPfiì|^rtlil»;£^&. 

peiuleoti . fi 
raspoVti pendenti :& 

Casi.di p l f t o pen-- 1 ^ 

. 57 ^ 

[ -

363,9S1 75 

i --1 •i ..̂ •rota!̂ ;!,,;̂ ,̂ ,̂̂  

harditty 1 : 

modificare : le sttè' .pre-visioni. ;; |jR?rtori^qiS^e,r, %iM#iióv§ì o^vvicmftj/.^ /"'l?.f*^i ^ ^on^iRM 
r.SV q̂, peifii^,flial^ . i)^/terrem^^ 

to. Vedendò^fhSV affare anda- il l?itiro dal ^ 

dtièV-òlDendi riguardo ali? Asia.'^LWàV 

ne Insieme 
e Lapofe 

ne i ' ló ro gì 

j o ^,^u,M^ 

:.,4wb.̂ ^^^ . , .:.M^m:M^ ^P^s^ s t r ao r^ùa rp . 

inlltraaionlldlUa oautìà europeuimw 5 
lopan cìftssol di fitroj nz 

nW d 

béaà%§l i a r r i j u | b l ì c i 
itarmni)J^ lettere 4I pe-

lpotecariament6,,gA3titì 

.oininata Slìcìelà ebbe 

'l'.ì 

1:7; '" 

l'i.^. 

!>• 
v^<& iìp\ Re produce al-

K̂  

'àlichl t ìa;^a Roma 8: 
'^uhioii^*^^*^ 

vii.^ponyglio d^|f|,^ •^;g|^TOff'gmatft'opcieta eoDe"-i;otóe 
-I l WTOÌ^«^* W*' *̂  Provineja dii 

-^7! • I ' 

- J - ' îÌ LTO^W„8. 
Mì% ̂ w4M&. iM€>!èr?»?' 

w 

w 

orso .Vittorio, EmanuaIe;.ÌLeil 

ji Per- ragioni di famiglia-4-onora 
vple M u ^ . ba,, datarìe .{Sue ^ t ì 0 
stólli da relatore del-bilancio del*-
Vffiterno.-«s^- •."• - - n m W i B •" 

u i , dòcùmentrr nasce una ' vivaca' •'gli"dftTUì^Ispj; lUéttretis e iSandq-, 
escussione, durante la'quaieffiiac^^?<*iirato^fet t r a t tò delia revisione ae l 

" _r-̂  . ^ . ^ -J * h*-r^t 

:̂iK, 

nìzzi l̂aiSU&%£isiibril̂ (pr^n&iî a.>,¥lxQ'p.iù ì,....p@i6 |»:«p l a i.^r«iiu'idicl^ 

Vi 

. . ^-^\i ,-

MAO,- CpvaimmBÌini&^ ^^sk$^^ì.p' 
^ 

i-;' 

, ymtem U^mm <ì^^^ «ocume.m vocherà i capÌ{d(#Bi-Sin!Str»^^pB-
ciftî eign iìcu che aderisce a quanto _ ĵ„it> „.,>.LA«fi j«u«w^™w„„„ 
es8Ì-,^conó in onore del^ael^gatc-K. ~r>^|- ^ ^ ' ^ M S ^ ^ . H Ì deltaftq^mfra, 
i f imllmeute Msed|ità i scloit^.coll I w ^ d u t(]ffi s i ; t r#eranno J^fto^ 
é: ' i , . /„„Z., • im .,xl..uJ^. ^.. .%sa^ i j - Verranno;soppressi darbilam. 

r̂ ^ 
J j n 'f.: 

russa pu 
mm 

én*-
l a t | t^z.pne ; i«Ì la i tòmi ,uoWcUe^arf 1 , ^ ^ V^ - - - V ^ . „ , che.constata il carati^re paciaco 
/«)V^^41^??J^'^^^'^^«^^*?'H9ot^^rp»Laz- CIO' della m a r p a | , due mi lom-i di ^ . W - ^ 
^zaVettlstr.'^/^>^ ' • - • maggioia spese; cgnforj|ie:ajl;parere *̂  • * 

della Comrnissìor^ de^iìancio, , . ; 
''''•^'^' — li general^ ^nelli^4t>brysecjn^> 

alla .se ^uk della fsub-còmmìssìone 
n U^-'t?4>ni fH^Ì î m? 

In casa del ssuo presidente comm. 
Benuttii si è riunita ieri Ik Commis» 
sio'ne Centrale dai,y:,vaÌQri.,..ed udita, l^ 
lettura del decreto di uiìa istituzione 
si su.idivide in sei sotto-Commissioni. 
Le > 
no.i 
la'Còmmisai'óne pi'ese'nterà'àl Governo del quuìelioi allìT della' veccliia Eu-

m 1*3 

^ m volte premiaW s 

ì 

r--- LJ Irii^^S^A^i^L' 
la tabella dei prèzzi delrahftB^'^ 
cedente con un rappoìrtò sommario. 

•'• - . ' ' r • 
' > • - . .l^i^i^;,. 

.'"•;'^-v;v,i. 

^ Waa.Hppena. il^Jgoverno è; ven—s,-» ••-.'•- ̂ '- -̂  ,»̂ -̂ »r. .«̂ .a -. 
F! .fll^--,-. ••YiSTrWsi:. • - • ' "̂'̂  ^ zvone'fier •scaiiestt'are 
iVOliZia .\vhe:.dfti Gfetw,v.a-.̂ veuivaao spe- *""° i" '̂ P*.4^uan«ic 

azioni 
" aiuT aena veccnia j;.u- „ SI. ha tìai S|ena.che. Oggi fu-
Sdiamo avere tdtìH. 'S i 'è <--*u--^l'•'••-•' ^̂ ÓM -̂V.: i^ i • ' • i • 

sbioiat» par s fuggi re '^ l4 l^ igo ,U ,r<*{p,e?a4| | ie .4r deyosuiQ.u dei 
l̂̂ agal•e ir̂ ijUoìidtìbiU 

Mariedr scorso il Marshul detili Stati 
testimoni. 

Pogiiccì, nella isua > requisitoria 

sti^o-ttìdesco, a cut posàono^partecipa-.j;,-
ire tutte te pptenze, e specialmente la< 
Bussia. Lo;^le3sb g^oriiaiefiMentjsoè' 
caiegoricafiienie U notizia dei giornali ;|f 
tede=iclu clitì > ii''^tel Pi^^%iè^ l̂;"""̂ ''̂  
centrino sulfàiéitontiera' delia' Ger- che spedisce all'ingrosso gjeti'en dì sua 
m«nia, , ; ^̂^ ^̂  - ' • WUbbriCàzionè^ in, tutte le principali 

BOMÀ, 8i — lì l)irlUo'aicecheQggi''ciUà d'Italiaj attuaìmente Vend"̂  poi 
vi fu una seconda riuniuue dei rup-' c'omododéi-particolan^^^ai^che' al', mi 
prehentanli della umggioranza parla 
mentaro e die si discusse.la queatio 

tltìSIS^r: 

1^ 

1 . - ' 

nulo Ogni ,sqpta. di C^pm, J^k di 
Jt«*ft,:«* •'«all|uti§a"'<l/<*rtt;̂ :dkgr«n, rao-

hriTmatiEZÌaria.i0gm48liber^2k»aej^n- d|,,jìoi»e,di Cciltro gibu<«,\4li t t -
rie rinviata ad, un%ulUma adunauaajda hmt ae.v societiV, b e r r e t t i ecc. ecc. 

*%!iM 
tsnei 

' ' L 

M^i^ iK ' ì esecHMoi^e«i^mSi^:'.gm^^ppe JiàljibonijiTreì di ' tentat ivo 

l^n^alla Newark-sox^t^g^ Isn- • aiiiv^&rza, c^ufbrhm a l , . c o | c e tp^ 
•'Iĵ ^ sca4o*^*l^etu ammis,^^ diverse con-

rsia^auìuulu sarantio ure^eutJaKo ^ agligSlessi, prezzii^che prutieayaU' in: 
ma tutu gU iHvitati. -̂ ^ •* ' ? grosso, quindi con risparmio à) nueo 

"^PARIGI, 8f*«^ il Messag^er •Puns^V^treUre peu cappello, '{tóll) 
dW:(ihe le trattative fra il'GousigUo = B o r g o C o 4 | ^ l i t ^ s a x \ ; ^t4»«> ' 
d*amimnistrazÌoiie delia Binca E u - ' 
ropea ed ir^smd.icato dei banchiert 

[ail:r 
* Li 

. • 7 T , 

f ua%i"|lftpdtìsìmi e f.ire una relazione 
p'èv. dei;uItì?e.:Btì si poas^, accordare,^ 
permesso di estradizione. 

LiMc* V. . . r™- - M/> 1 ebbero un risultalo lìovidìsfacttme. La 
l̂ŷ  dizioni'Che ne modihcai,o,.4a-re- uquidazioue degh offanrimastiin sof-

obpBiruue ;i)#*W8^trè'^ uà' tMHt of spousa'bilìtà, .meno che per il prete ferenza somkaoru as:iicuruti. .. » - « 
• - ' ^ ^..r.,..i àc : t NAPOLI, 8!%r~4tìrsera, d'ala destra;^ b U mandamus obbligando il CoUiiglm Itup^riuzzi. ,11. 

j dtilla città ad imporra U(m.,itis^a..spe.-
' ciaift pel pagamento del'débitoNhunv 

1 

•E 

• 3 = t S * ì i ^ ' 

l;k A&iuesta notài4?toabì 

'Scrivono d& Parisi '7i 
^/%.^.. ghi-pgl lignee S 'PariSTÌ>«' '« ' «•i"'̂ " "ffi?'^'^ {mgature. Gin 

S e b P l i n l r ^ ì S ^ue <>pe.-ai'fu^o'e.lratt. :^ivi J un̂  
dUUlieie i n m p p a i t Si 105,30: :;̂ i.ga in umicolo di vita. Bununsum 

della cuseiiua dv^ai-inm,-tudeita al 
panificio, rovin4,mvirttscinaudo sei ô  

' mm 
«0 

pencolo ai yuai «'mungono 
111 essendosi dovuta^S'òsuen" 

1 :RóV6mtre;!v;è£'ràai!;.tl,fw V o-
raiió per le leziotììHì' scUérìha, igift-
nastica e ballo. S 

Pei fiincìulU'-e fanciulla sonvi ora 

m i W ' a 'sÉueutire Questa uòtì'iia! 

|gnit"ti,..Oviinc.. ! e'tìj,Ì0-ns&bili dèi pnga-

iVci^iie* .iMM.Mdsitttt, it..tasta ; ,<5iov.tnni 
Bajiist.i Fatiti ella. Di lui du^ altri 
téstVmmùj-H GUtìtfelU^et^^^P F^5^\oel. 
^Qhtìlli, hrtnnp;,#|to.,.eh;e?,,ftitft. mx^^^. 
alla forza pubblica, che aveva un fU' 
Cile obe poi d'ti>ose, o-cbc incitava i 
cfti'abiuu^ri a fuv fuoco. .. 

^ • n A LyiMVH A l . ^ > — - ^ - » » -

0 ^ l^sut'ellsdté 

r lo passato, edj ar| 
a. comiiìenionto!^ dei-

. ; tó#\Ì¥;^^:ÉS:i '>^«^i^^ so^i)H;r;r^^ruzion^^d^ràuno dede aj-^osit^ 
,K4Jungo.tutte, le autorU||,oiviU e. mili-j,tt^afu»e. 

sioiie il) iskipitto, Jpijfchà iavesse elFèi)-'r '.j V. ̂ * U *;r''ni V i ' ^> . i» 1 •JV«»UI-HJ • 
p^imm^d)avameu?e,.^d^ii:t](>us,gU6juv>^'-^ " 
iriun^uiMa>K.!fret,ta in ,§pid?;M ^Pf^CJft^.^'^^^'?^»^^****''^ ^ ^'""''^^^ m'm^'l GÙST^^ 

Unì. 
' Stanotte il Vesuvio fu assTiì ani 

' CÓSTANTtNOPDLL 8. —Attende 

Lo SjttbìUmento èiarrlcchito dj una 
ntiòvn Siila e presenta t'^^^rf vaiy-'^ggi 
perchè \\ giov^ulù possa tVovivre W 
biodo dì passarvi liete ed utili ore. 

:Ì 2067 

ì 

1} .:•, 

tó^'(i-f4iAte.' m 

n^m VE^, r.*!!-: 

1 * ^ 
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ÌVfiir Wmwh \e nnOiiViì»^ S'fììU.it'ho, éi-s^niiìi in pochi giorni, lit gimrìgipn 
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degli occhi, d6lUr?ÓS(iìca,sleiiti|à, e .jr^nliisì^ime allA% majat^ie; fu ricònosefflftWi^'SW 
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vSpacciuìidoa! taluni per imitatori e/perfezionatori de! S' '^r8»i9Ì-JÌa^| |«cai avver
iamo che ow&st" non.v.pnò da .itesyim' altro essère (ìibbripatoVnà^y^^rfttiion^ 
v^ta ?ap««^ijsll?tà;«B«ìl fts-iE^s'iHS Ifia*aBa«ii e CJ«aBB|>,̂  e quajiinque altra bibita! per 

van* 
, ,- : ., <.;,•-. , . . . . , . , . - , • - . , . - e ce
lebrità rriedit-'Ue..- ,: ••;] >-.i. .'0^1 -.V'-'/V -••:;.,: , -. 
•• Móttlitmu quindi iu ,suÌÌ'avyÌso li Putibììco perchè Mwgùardi, dftlle !.tihnt:f^|i|i|zioni, a 

:;! 

^ ROMA, il 13 ufiarzo 18G9..—^ « Da qualche tempo n»i( prevalga nella mia; prati est del. 
Fernet'Branca-dei Fratielli Branca e Coiu|,^di Milano, e sìccouie Incoateattiliilei VtÌ*n-
scontri il vantaggio^ cosi col pi'es>ntè intenflS constatare i casi speciali nei quali, mi s e m - ' 
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'- MJÌ'W'WM Cendessaéa marea ^vcnffòi^^'li'abbriìata T Jf̂ '̂èncAM;'Sviwtera. 
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Deposito aehèrale plfflÌItàÌia A. MassBì®Bfil è^ 'w Milano e Roma. 
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^npgo'^ p,.oirayjnoi^,coir.<van(.agg meglio p.rcvaio}*pi del i./'V^nte^^-VMvW u 
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^[^DppOJtìiò.debbo unfl^parola di encomio ai signori Branca^ che seppero confezióriììré 
un liquore cos,ìfiUtìle, che:i;noni.teme certamente la concorrenza di iailft!j,t!Ì>a :noi jie pro-
vf!r)gor^O;,dall'estero. 
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ÌIMARIANO TOFFÀREIHI, economo provveditor^i 
ònò' lèj.firniè dei dottori—^Vittorelli , Feììbettired^*^rieni 
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4ijiOre deiiòininato Fernet-Branca, e preciaameiite iiei cà;8i'di debolezza ed Atonia dèil 
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:)rghi ai tèndinif tùmon sierosi ed idropisie 'ac 
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BICORDI DI IJNA: GIOVANE SPOSA 
C^-- ì--. > 't.^.f'i;' s% elegaiii te. ^«iliiin^e '«Il ®ltr©'''""S:5^' p'ii ; ^ 

t * i s E ^ s ; 0 BJI 
'"Rivolgersi alla Diroziovre dei Giornale delh Donne in TORINO, V ì a ,Po , -l'j' 

, ° 1 , ; p . 3 ° e dai prinuipaliJibiar,.:^-!- ;.•..:!•. iì 

3 .-

Pl'li 

/ • ' I 

45 

Ognuno'può avere da sè.in óinque minutile ,^enza sp.eì̂ a, _80 copie d*Uf>o^ 
.scritto, diaVgnu. componirnon'o musicale od": altro Javoro quaUmsij.a pènna, me-
ditinte, la, nuoy^SAC^ISIi ì^ 'Ki^prA ALCT#«5I£/%I'^B«A,..:Ch:eiiM'0j(ttsì In^d^tfbsrto, 
[ìr^&&iì'VAiitogmfia Economica^ Via S. Fianceaco ida Pijola^.nrymeri 43 e 
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Si spedisce franca d'imballaggio coU* istruzinuR mediani^ ,in>?io deU* importo 
in let|era raccomand,a,ta 0'vaglili postale. i .Ì'T ti ^̂  "; '̂  ' 

MacciaSaicStté d k a-; 3 ,5® — C,S® iì t®,®® (secbritloMo dimensioni) 
" . V 

L^ CufiiVnî t̂ iftui. tìi ricevono viu,ehe,pvfi^«^svfl'AnH*y(U?;t.>.̂ QÌ,gi<n:^ B«cr/U(/?,ione 
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Catarro^ Oppressioni^ Tosse^ Palpitazioni 
e tutte le ^affezióni' delle parti respiratone 
sono calmato ull ' istante e ituarite mediaritè 

micraniej Crampi di sto.niaco ê tutt^ .l̂ vy!"?̂ -1 
lattie nervoi^e sono guarite immediatamen-
te mediante pillole antinevralgiche del dot-

t^evnsscMB*, 3 franchi in Francia. ,tòr*:Ci*oM©r, 3 fraiiohi 
' = : Presso tcvbssf^itr, "farmacista, rue d e l a ^ o h n k i e , 2 3 , ' P W i p t i - ih Milano dw A. MAN-; 

ZQNI; e;G.;,dn àoma, stèssa/Casa, via.'cli RieM'^, 9}, e •tùtti-i farmacilti. ' 43 • 
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I U fBrragiDOfto pia tco^mm gìuM un fUooQ dora m moH. -
Deposito eencrale in I>iigi43.r.U!â etto(pressQ(ÌKir Opfljra)t̂ .d in tult̂ je farmacî . 

Evitare lo contrafazioni nocevoU ed f̂ Eilgere la maroa di fabbrica qui contro. 
Qìx ttómanda affrancata 8l mancia jin fogUo Uiteyussaulltìsliao suir Anmia ti iltUG tmtt&mmto^ 

jBfìpoKÌto gtìfitìi-ale pe r j ' ì t a l ì a A. Mmizoni ^ C, Mlano viti iìeìÌR ^a\u, 16,-— Roma stessa 
Casa, via di Pietra, 91, e vendila in luUt* tw iuutia»^ie fi^^'o^acitì A'lU\lia — lu PSd^vu 
Weile farmacie Gorneiio, ZimeUi,lHaneri-'Mituvo « C (40) 
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:, Si f̂ ;̂ 0VyXetùre'che iriVdetta Fartn^icia 
i^i.siBercia.con eaUq feliaì^siuiq da 22 uuitii,̂  
mf<potmÌQ febb|;ifiJgb,.,^pttq; jryiVpnìe 'di' 
pillole febbrifughe vj^gét^-mimaH v ,che 

s può sostituirsi Hi.si^Ìi>ai? Ohìnina, !iieUe 
febbri Perìoiiicheii ê  specitiUneujte nelle 
Terzane è Quartane invekrate. -̂  
: Nurnerosì'^%ttestatÌ medici è di ospitali 
coiriprovàno la verità'dell'asserto, ogni 
scattola è fornita de la relativa istruzióne 
al prezzo di lire UNA, \ . , 
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Dosato dai D'COUTAKETlaureato dair Instituto, 
Ap'provaii) dall' Accademia di Uedicina. 

• ÈupQì'Wono tf-ii'i'J^^a^', ^i«rtUH« (Lòii-e) „ 
iDepósi to iVér l'ìtiiila ; A- MANSONI O C^ Milano e Roma. 

Veaf tdi ta Isa' Fa<S#^is nelle farmacie h-

Cornelio -^ Pianeri'''^ Mauro. 69 
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